
1 - settimana della I domenica dopo la Dedicazione (anno I) 

Lettura  del libro dell’Apocalisse di      
S. Giovanni apostolo (4, 1-11) 

In quel giorno. Vidi: ecco, una porta era aperta nel cielo. La voce, 
che prima avevo udito parlarmi come una tromba, diceva: «Sali 
quassù, ti mostrerò le cose che devono accadere in seguito». 
Subito fui preso dallo Spirito. Ed ecco, c’era un trono nel cielo, e 
sul trono Uno stava seduto. Colui che stava seduto era simile 
nell’aspetto a diaspro e cornalina. Un arcobaleno simile nell’aspet-
to a smeraldo avvolgeva il trono. Attorno al trono c’erano venti-
quattro seggi e sui seggi stavano seduti ventiquattro anziani av-
volti in candide vesti con corone d’oro sul capo. Dal trono usciva-
no lampi, voci e tuoni; ardevano davanti al trono sette fiaccole 
accese, che sono i sette spiriti di Dio. Davanti al trono vi era come 
un mare trasparente simile a cristallo. In mezzo al trono e attorno 
al trono vi erano quattro esseri viventi, pieni d’occhi davanti e 
dietro. Il primo vivente era simile a un leone; il secondo vivente 
era simile a un vitello; il terzo vivente aveva l’aspetto come di 
uomo; il quarto vivente era simile a un’aquila che vola. I quattro 
esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono costel-
lati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere: / «Santo, 
santo, santo / il Signore Dio, l’Onnipotente, / Colui che era, che è 
e che viene!». / E ogni volta che questi esseri viventi rendono 
gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono e che vive nei 
secoli dei secoli, i ventiquattro anziani si prostrano davanti a Colui 
che siede sul trono e adorano Colui che vive nei secoli dei secoli e 
gettano le loro corone davanti al trono, dicendo: / «Tu sei degno, 
o Signore e Dio nostro, / di ricevere la gloria, l’onore e la poten-
za, / perché tu hai creato tutte le cose, / per la tua volontà esiste-
vano e furono create».    

 
Salmo (Salmo 98)           

Santo è il Signore, nostro Dio 
Il Signore regna: tremino i popoli. Siede in trono sui cherubini: 
si scuota la terra. Grande è il Signore in Sion, eccelso sopra tutti 
i popoli. Lodino il tuo nome grande e terribile. Egli è santo!  R 

Forza del re è amare il diritto. Tu hai stabilito ciò che è retto; 
diritto e giustizia hai operato in Giacobbe. Esaltate il Signore, 
nostro Dio. prostratevi davanti alla sua santa montagna, perché 
santo è il Signore, nostro Dio!  R 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, invocavano il Signore ed egli 
rispondeva. Parlava loro da una colonna di nubi. Esaltate il Si-
gnore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa montagna, 
perché santo è il Signore, nostro Dio!.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 57-62) 
In quel tempo. Mentre camminavano per la strada, un tale disse 
al Signore Gesù: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispo-
se: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, 
ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro 
disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di anda-
re prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti 
seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di 
Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che 
io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: 
«Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adat-
to per il regno di Dio». 

6 - settimana della I domenica dopo la Dedicazione (anno I) 5 - settimana della I domenica dopo la Dedicazione (anno I) 

LUNEDÌ 23 ottobre 2023, S. GIOVANNI DA CAPESTRANO, SACERDOTE 

Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di    
S. Giovanni apostolo (8, 1-6) 

In quel giorno. Quando l’Agnello aprì il settimo sigillo, si fece si-
lenzio nel cielo per circa mezz’ora. E vidi i sette angeli che stanno 
davanti a Dio, e a loro furono date sette trombe. Poi venne un 
altro angelo e si fermò presso l’altare, reggendo un incensiere 
d’oro. Gli furono dati molti profumi, perché li offrisse, insieme alle 
preghiere di tutti i santi, sull’altare d’oro, posto davanti al trono. E 
dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insie-
me alle preghiere dei santi. Poi l’angelo prese l’incensiere, lo riem-
pì del fuoco preso dall’altare e lo gettò sulla terra: ne seguirono 
tuoni, voci, fulmini e scosse di terremoto. I sette angeli, che ave-
vano le sette trombe, si accinsero a suonarle.      

  
Salmo (Salmo 94)    

Grande è il Signore, sopra tutti gli dèi 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamia-
mo con canti di gioia.  R 

Perché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi. Nel-
la sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei mon-
ti. Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato 
la terra.  R 

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che 
ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il 
gregge che egli conduce.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(10,40-42) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi accoglie voi accoglie 
me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi acco-
glie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profe-
ta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa 
del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua 
fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi 
dico: non perderà la sua ricompensa».   

VENERDÌ 27 ottobre 2023 

Lettura  degli Atti degli Apostoli (1, 12-14) 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Geru-
salemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 
quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, 
salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: 
vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, 
Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e 
Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi 
nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di 
Gesù, e ai fratelli di lui.      

 
Salmo (Salmo 18)           

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte 
alla notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 
loro messaggio.  R  

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini  
(2, 19-22) 
Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini 
dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apo-
stoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo 
Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere 
tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme 
per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(14, 19-26) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ancora un 
poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel 
Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comanda-
menti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà 
amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Signore, come è accaduto che 
devi manifestarti a noi, e non al mondo?». Gli rispose Gesù: «Se 
uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, 
non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è 
mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose 
mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo 
che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».   

SABATO 28 ottobre 2023, SS. SIMONE E GIUDA, APOSTOLI 



4 - settimana della I domenica dopo la Dedicazione (anno I) 3 - settimana della I domenica dopo la Dedicazione (anno I) 2 - settimana della I domenica dopo la Dedicazione (anno I) 

Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di    
S. Giovanni apostolo (5, 1-14)  

In quel giorno. Vidi, nella mano destra di Colui che sedeva sul 
trono, un libro scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato 
con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: 
«Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno 
né in cielo, né in terra, né sotto terra, era in grado di aprire il libro 
e di guardarlo. Io piangevo molto, perché non fu trovato nessuno 
degno di aprire il libro e di guardarlo. Uno degli anziani mi disse: 
«Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio 
di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli». Poi vidi, in mezzo 
al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un 
Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, 
i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. Giunse e 
prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. E quando 
l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si 
prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e cop-
pe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e can-
tavano un canto nuovo: «Tu sei degno di prendere il libro e di 
aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, 
con il tuo sangue, uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, e 
hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, e regne-
ranno sopra la terra». E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al 
trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi 
di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: 
«L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e 
ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione ». Tutte le 
creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli 
esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede 
sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei 
secoli». E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani 
si prostrarono in adorazione.  

   
Salmo (Salmo 97)         

Tutta la terra acclami al Signore 
Il Signore ha compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua 
destra e il suo braccio santo. Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.  R 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!  R 

Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di 
strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno acclamate 
davanti al re, il Signore.  R 

Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I 
fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne davanti al 
Signore che viene a giudicare la terra: giudicherà il mondo con 
giustizia e i popoli con rettitudine.  R 

  
Lettura del Vangelo secondo Marco (10, 17-22) 
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù andava per la strada, un 
tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 
domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità 
la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessu-
no è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: «Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare 
il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre». Egli allora gli 
disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 
giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli 
disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai 
poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste 
parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possede-
va infatti molti beni.  

Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di    
S. Giovanni apostolo (6, 1-11) 

In quel giorno. Vidi, quando l’Agnello sciolse il primo dei sette 
sigilli, e udii il primo dei quattro esseri viventi che diceva come 
con voce di tuono: «Vieni». E vidi: ecco, un cavallo bianco. Colui 
che lo cavalcava aveva un arco; gli fu data una corona ed egli uscì 
vittorioso per vincere ancora. Quando l’Agnello aprì il secondo 
sigillo, udii il secondo essere vivente che diceva: «Vieni». Allora 
uscì un altro cavallo, rosso fuoco. A colui che lo cavalcava fu dato 
potere di togliere la pace dalla terra e di far sì che si sgozzasse ro 
a vicenda, e gli fu consegnata una grande spada. Quando l’Agnel-
lo aprì il terzo sigillo, udii il terzo essere vivente che diceva: 
«Vieni». E vidi: ecco, un cavallo nero. Colui che lo cavalcava ave-
va una bilancia in mano. E udii come una voce in mezzo ai quattro 
esseri viventi, che diceva: «Una misura di grano per un denaro, e 
tre misure d’orzo per un denaro! Olio e vino non siano toccati». 
Quando l’Agnello aprì il quarto sigillo, udii la voce del quarto esse-
re vivente che diceva: «Vieni». E vidi: ecco, un cavallo verde. 
Colui che lo cavalcava si chiamava Morte e gli inferi lo seguivano. 
Fu dato loro potere sopra un quarto della terra, per sterminare 
con la spada, con la fame, con la peste e con le fiere della terra. 
Quando l’Agnello aprì il quinto sigillo, vidi sotto l’altare le anime di 
coloro che furono immolati a causa della parola di Dio e della 
testimonianza che gli avevano reso. E gridarono a gran voce: 
«Fino a quando, Sovrano, tu che sei santo e veritiero, non farai 
giustizia e non vendicherai il nostro sangue contro gli abitanti 
della terra?». Allora venne data a ciascuno di loro una veste can-
dida e fu detto loro di pazientare ancora un poco, finché fosse 
completo il numero dei loro compagni di servizio e dei loro fratelli, 
che dovevano essere uccisi come loro.      

 
Salmo (Salmo 149) 

Esultino i fedeli nella gloria 

Il Signore ama il suo popolo, incorona i poveri di vittoria. Esulti-
no i fedeli nella gloria, facciano festa sui loro giacigli.  R 

Le lodi di Dio sulla loro bocca e la spada a due tagli nelle loro 
mani, per compiere la vendetta fra le nazioni e punire i popoli.  R 

Per stringere in catene i loro sovrani, i loro nobili in ceppi di 
ferro, per eseguire su di loro la sentenza già scritta. Questo è un 
onore per tutti i suoi fedeli.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (19, 9-12) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chiunque ripudia la propria 
moglie, se non in caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, 
commette adulterio». Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la 
situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». 
Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo 
coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono 
nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati 
resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali 
per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca». 

Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di    
S. Giovanni apostolo (6, 1-11) 

In quel giorno. Vidi, quando l’Agnello aprì il sesto sigillo, e vi fu un 
violento terremoto. Il sole divenne nero come un sacco di crine, la 
luna diventò tutta simile a sangue, le stelle del cielo si abbattero-
no sopra la terra, come un albero di fichi, sbattuto dalla bufera, 
lascia cadere i frutti non ancora maturi. Il cielo si ritirò come un 
rotolo che si avvolge, e tutti i monti e le isole furono smossi dal 
loro posto. Allora i re della terra e i grandi, i comandanti, i ricchi e 
i potenti, e infine ogni uomo, schiavo o libero, si nascosero tutti 
nelle caverne e fra le rupi dei monti; e dicevano ai monti e alle 
rupi: «Cadete sopra di noi e nascondeteci dalla faccia di Colui che 
siede sul trono e dall’ira dell’Agnello, perché è venuto il grande 
giorno della loro ira, e chi può resistervi?». Dopo questo vidi quat-
tro angeli, che stavano ai quattro angoli della terra e trattenevano 
i quattro venti, perché non soffiasse vento sulla terra, né sul ma-
re, né su alcuna pianta. E vidi salire dall’oriente un altro angelo, 
con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, 
ai quali era stato concesso di devastare la terra e il mare: «Non 
devastate la terra né il mare né le piante, finché non avremo 
impresso il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio».      

 
Salmo (Salmo 67)           

Il nostro Dio è un Dio che salva 

Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici e fuggano davanti a lui 
quelli che lo odiano. Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi; 
come si scioglie la cera di fronte al fuoco, periscono i malvagi 
davanti a Dio.  R  

I giusti invece si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di 
gioia. Di giorno in giorno benedetto il Signore: a noi Dio porta la 
salvezza.  R  

Il nostro Dio è un Dio che salva; al Signore Dio appartengono le 
porte della morte. Regni della terra, cantate a Dio, cantate inni al 
Signore, a colui che cavalca nei cieli, nei cieli eterni.  R  

Ecco, fa sentire la sua voce, una voce potente! Riconoscete a Dio 
la sua potenza, la sua maestà sopra Israele, la sua potenza sopra 
le nubi.  R  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(19, 27-29) 
In quel tempo. Pietro disse al Signore Gesù: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avre-
mo?». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete 
seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua 
gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici 
troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato 
case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il 
mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita 
eterna». 

MERCOLEDÌ 25 ottobre 2023, S. GAUDENZIO DI BRESCIA, VESCOVO MARTEDÌ 24 ottobre 2023, S. LUIGI GUANELLA, SACERDOTE GIOVEDÌ 26 ottobre 2023 


